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Baccelli Alfredo, sotto segretario di Stato per 
gli affari esteri. I l Ministero fia sempre vi-
gi lato perchè i consoli dessero agli operai 
i ta l ian i t u t t a quella protezione di cui hanno 
bisogno, e mi è grato di affermare alla Ca-
mera che i nostr i consoli corrispondono in 
massima par te alle giuste aspet tazioni del 
Governo. 

Quello che l 'onorevole Morgari ha affer-
mato è eccezionalmente grave ; si t ra t te-
rebbe di percezioni fa t te che non appar i -
scono nelle contabi l i tà dai consoli mandate 
al Ministero; si t ra t te rebbe insomma di un 
reato. L'onorevole Morgari mi consentirà 
che fino e dimostrazione in contrar io non 
possa ammet tere un ta l fa t to ; non dubi t i 
però che disporrò tu t t e le r icerche più mi-
nute e più rigorose affinchè la ver i tà sia 
accertata. 

Presidente. Segue l ' i n t e r rogaz ione del-
l' onorevole Morgari, allo stesso minis t ro 
degli affari esteri, « per sapere perchè non 
abbia risposto al te legramma con cui la 
colonia di Mont-Saint-Martin, in Francia , 
chiedeva angosciosamente soccorso il dì 
14 dicembre, essendo scoppiata la caccia 
agl'italiani in quella locali tà. > 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per gl i affari esteri. 

Baccelli Alfredo, sotto segretario di Stato per 
gli affari esteri. La ragione per la quale il 
Ministero degli affari esteri non ha risposto 
al t e legramma che la colonia i ta l iana di 
Mont-Saint-Martin gl i aveva i n v i a t o l a sera 
del 14 dicembre è molto semplice. Quel te-
legramma non por tava nè firma ne indirizzo 
di alcuno e quindi non potevamo dir igere 
ad alcuna persona la nostra r isposta. 

Però non abbiamo mancato al dovere no-
stro, e la stessa sera alle ore 10, ment re 
avevamo ricevuto il t e legramma soltanto alle 
ore 8, te legrafammo al nostro ambasciatore a 
Pa r ig i affinchè per mezzo del console ita-
l iano a Besancon e per mezzo del ministro 
francese degli affari esteri provvedesse sol-
leci tamente perchè fossero custodit i gl i averi 
dei nostri connazionali e difese le loro per-
sone. 

Abbiamo potuto in seguito sapere che 
l 'or igine di quei moti fu una di quelle so-
l i te r iva l i t à f ra operai di diverse nazioni , 
a far scomparire le quali anzi gli onorevoli 
Morgari e gli a l t r i suoi colleghi possono con 
nobile apostolato adoperars i ; si t r a t t ava di 
una rissa nella quale un operaio f rancese 
era stato ucciso ed un operaio i ta l iano mor-
ta lmente ferito. 

La sera del giorno in cui avvenne il tra-

sporto della salma dell 'operaio francese uc-
ciso, vi furono delle agi tazioni contro gl i 
operai i ta l iani . Risul ta però che la gen-
darmer ia del posto fece quanto potè per di-
fendere gl i averi e le persone degli operai 
i ta l iani . 

Alcuni di quest i si a l lontanarono ed i 
consoli dei luoghi vic ini provvidero perchè 
a costoro fossero paga t i i salar i i a r re t ra t i 
e res t i tu i te le robe che avevano abbando-
nate. 

Coloro i quali si erano resi colpevoli di 
fer imento contro operai i ta l iani furono im-
pr ig iona t i e processati ; coloro i qual i fu-
rono danneggia t i , come l 'onorevole Morgari 
ha udito, vennero nel miglior modo e più 
prontamente possibile soccorsi. 

Come si vede, il Ministero degli affari 
esteri, se non ha potuto r ispondere al tele-
g ramma perchè questo non era firmato, ha 
però fa t to con la maggiore prontezza e sol-
leci tudine quanto era in suo potere affinchè 
la v i ta e gl i averi dei nostr i operai fossero 
efficacemente prote t t i . 

Presidente. Ha* facoltà di par lare l 'onore-
vole Morgari. 

Morgari. Non ho difficoltà a credere che 
il Ministero degli affari esteri al r icevere la 
notizia abbia preso qualche provvedimento 
per mezzo dell ' ambasciatore nostro a Pa-
r ig i ; ma tu t t av ia non sono soddisfatto della 
r isposta dell ' onorevole sottosegretario di 
Stato, perchè accuso il Ministero, ma spe-
c ia lmente i soliti nostr i consoli, di insuffi-
cienza di provvediment i . 

L 'or ig ine del moto di Mont-Saint-Martin 
sta nel solito bestiale colpo di coltello vi-
brato da un i ta l iano contro un francese che 
ne morì. Ma ricordiamoci che la colpa di 
questi colpi di coltello, così f requent i per 
par te dei nostri connazionali al l ' interno ed 
all 'estero va anche alle classi d i r igent i ed 
ai governi che si sono succeduti da 40 anni 
su quei banchi , i quali hanno speso a larga 
mano il pubblico denaro in quello che noi 
chiamiamo le spese improdut t ive , e che sono 
s tat i così avari verso il bi lancio dell ' istru-
zione e verso quello del l 'agricol tura, della 
indust r ia e del commercio, che è chiamato 
g ius tamente la cenerentola, lasciando il paese 
e specialmente le plebi a d ibat ters i nelle 
tenebre della miseria e del l 'abbrut imento. 

Se l 'or igine del moto fu bestiale, non lo 
fu meno la reazione che ne avvenne : non 
per la sua ferocia, chè gl i operai francasi 
non si servirono di armi, ma soltanto di 
bas toni ; ma pel concetto di render respon-


